
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 2082 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Approvazione delle Linee guida dello standard Family Audit. Legge provinciale 2 marzo 2011 n. 1, 
articoli 11 e 19. 

Il giorno 24 Novembre 2016 ad ore 09:20 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: ASSESSORE CARLO DALDOSS
MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI
LUCA ZENI

Assenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica, 

La legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 “Sistema integrato delle politiche 
strutturali per la promozione del benessere familiare e della natalità” e s.m., prevede 
all'articolo 11 che la Provincia Autonoma di Trento agisca per promuovere l'adozione 
"da parte  di  tutte le  organizzazioni pubbliche e  private di modalità di  gestione delle 
risorse umane che consentano di realizzare, con misure concrete, la conciliazione dei 
tempi di vita lavorativa con i tempi della vita familiare". All'articolo 19 comma 3bis è 
inoltre  stabilito  che  la  Provincia  Autonoma  di  Trento  svolge  le  funzioni  di  ente  di 
certificazione.

Con  deliberazione  n.  1364  di  data  11  giugno  2010  la  Giunta  provinciale  ha 
adottato le Linee guida dello standard  Family Audit,  successivamente modificate con 
deliberazioni n. 2589 di data 19/11/2010, n. 2372 di data 09/11/2012 e n. 1071 di data 
29/06/2015. Tali Linee guida, attraverso lo strumento di management Family Audit, sono 
finalizzate  a  promuovere  nelle  organizzazioni  politiche  e  misure  concrete  di 
conciliazione vita professionale e vita personale e familiare a favore dei lavoratori  e 
delle lavoratrici. Le stesse disciplinano la struttura organizzativa e il processo Family 
Audit, nonché i compiti e le attività dei soggetti che hanno un ruolo attivo nell’iter di 
certificazione.

Dalla  data  dell'approvazione  delle  Linee  guida  nel  2010  ad  oggi,  in 
considerazione dell'esperienza maturata sul campo,  si sono  individuati degli ambiti di 
miglioramento e di sviluppo del processo tali da  richiedere una revisione  complessiva 
delle Linee guida per rendere lo strumento più rispondente e efficace rispetto alle finalità 
di conciliazione  vita e lavoro, con particolare attenzione agli impatti generati a favore 
dei dipendenti e delle organizzazioni. Le maggiori novità introdotte nelle presenti Linee 
guida riguardano i seguenti ambiti:  

1. campo  di  applicazione:  sono  state  adeguate  le  classi  dimensionali  delle 
organizzazioni;  è  stata  prevista  la  possibilità  di  attivare  processi  di 
certificazione  interaziendale  per  piccole  organizzazioni,  di  processi  di 
certificazione di gruppi aziendali; si prevede infine di poter attivare “Distretti 
Family Audit”; 

2. aggiornamento del processo: l'iter di certificazione è completato prevedendo 
cicli biennali di consolidamento, inoltre sono stati adeguati i tempi del processo 
per ottimizzare le singole fasi; 

3. analisi d'impatto: è stato valorizzato il Piano aziendale Family Audit, sono stati 
adeguati  i  macro  ambiti  e  i  campi  di  indagine,  è  previsto  un  sistema  di 
“Benchmark  analysis”  per  favorire  il  posizionamento  strategico  della 
organizzazione,  è  stata  individuata  una  batteria  di  indicatori  per  misurare 
impatto, performance, ecc.  

L'iter di modificazione delle Linee guida Family Audit è stato avviato nel 2015 e, 
in  considerazione  della  complessità  della  materia  trattata,  sono  stati  coinvolti  molti 
soggetti.  Nello specifico si segnalano il  Consiglio dell'Audit  (nel 2015  sedute del  21 
maggio, 25 giugno, 29 luglio, 22 settembre e 10 dicembre,  e nel 2016 sedute  del  20 
maggio e 15 luglio); la Cabina di regia che presidia la sperimentazione nazionale Family 
Audit  (seduta  dell'1  giugno  2016);  l'Agenzia  del  lavoro  (nel  2015  incontri  del  25 
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maggio,  9  giugno 2015 e 22 luglio,  nel  2016  incontri  del 7  marzo,  3  maggio  e  16 
giugno);  Consulenti  e  Valutatori  accreditati  Family Audit  (incontri  del  13 novembre 
2015 e del 10 giugno 2016 e con un gruppo ristretto il 17 giugno 2016). Altri incontri 
sono stati effettuati inoltre con la Consigliera di Parità, l'Università di Trento, l'Agenzia 
Provinciale  per  l'Incentivazione  delle  Attività  Economiche  (APIAE),  l'Agenzia 
Provinciale  per  gli  Appalti  e  Contratti  (APAC),  la  Camera  di  Commercio  Industria 
Artigianato  e  Agricoltura  di  Trento (CCIAA), la  Società  Trentino  School  of 
Management Srl, Organizzazioni certificate Family Audit.  Il parere formale favorevole 
del Consiglio dell'Audit alla modifica delle Linee  guida Family Audit è stato espresso 
nella seduta di data 15 luglio 2016.

Si evidenzia che la  Giunta provinciale,  con deliberazione n.  1621 di  data  23 
settembre  2016,  ha  approvato  l’Accordo  tra  il  Governo,  le  Regioni  e  le  Province 
autonome di  Trento  e  Bolzano concernente la  promozione e  diffusione nel  mercato 
pubblico e privato del lavoro della certificazione della qualità dei processi organizzativi  
inerenti  le  misure di conciliazione famiglia e lavoro.  Nel  citato provvedimento si  è 
inoltre preso atto del livello di diffusione sul territorio nazionale dello standard Family 
Audit. 

In  considerazione  di  quanto  sopra  descritto  si  propone  l’approvazione  delle 
Linee guida dello standard Family Audit  contenute nell’allegato 1 parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione. 

Si  propone  di  confermare  i  costi  del  processo  Family  Audit  a  carico  delle 
organizzazioni  stabiliti  dalla  Giunta  provinciale  con  deliberazione  n.  2064/2014 
prevedendo le maggiorazioni dei costi nei casi stabiliti dalle Linee guida (certificazione 
del gruppo aziendale, certificazione interaziendale, certificazione di organizzazione con 
più di 1.000 dipendenti), e i costi del processo di consolidamento. L'elenco dettagliato 
dei costi è riportato nell'Allegato n. 2 “Costi del processo Family Audit” alla presente 
deliberazione della quale costituisce parte integrante e sostanziale. 

L'articolo  11,  comma  1bis  della  legge  1/2011  ha  previsto  una  quota  di 
compartecipazione ai costi della certificazione a carico dell'organizzazione che intende 
acquisire la certificazione Family Audit. Si propone di approvare la tabella dei costi a 
carico delle organizzazioni riportata nell'Allegato n. 3 che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione.

Si propone che gli iter di certificazione  già  attivati ai sensi delle Linee guida 
approvate  con  deliberazione  n.  1364/2010  e  ss.mm.ii.  siano  portati  a  compimento 
secondo le  disposizioni  approvate  con  la  presente deliberazione  fatto  salvo  il  Piano 
aziendale di ciascuna organizzazione.  A tal fine è prevista, con la collaborazione  dei 
consulenti  e  dei  valutatori,  una  fase  di  accompagnamento  e  di  supporto  alle 
organizzazioni  per adeguare il processo già attivato alle previsioni delle nuove Linee 
guida. 

Inoltre si propone di riconoscere le attività già realizzate dalle organizzazioni 
che hanno già concluso il processo di mantenimento del marchio Family Audit e hanno 
già avviato il proseguimento del   Family Audit con il processo di consolidamento.  Le 
organizzazioni interessate devono regolarizzare la domanda e non sono tenute a versare 
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i costi di attivazione del processo previsti nell'Allegato n. 3 del presente provvedimento. 

E’ stato acquisito in data  14 novembre 2016 con nota prot.  609061 il  parere 
espresso dalla competente commissione  del Consiglio provinciale ai sensi dell'art 11, 
comma 1bis della legge provinciale 1/2011 sul benessere familiare.

Tutto ciò premesso, 

LA GIUNTA PROVINCIALE 

− udita la relazione;
− vista la legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 e s.m., in particolare gli articoli 11 e 19; 
− vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1364 di data 11 giugno 2010 di 

approvazione delle Linee guida dello standard Family Audit, parzialmente modificate 
con successive deliberazioni n. 2589 di data 19/11/2010, n. 2372 di data 09/11/2012 e 
n. 1071 di data 29/06/2015; 

− visto il parere positivo espresso dal Consiglio dell'Audit in data 15 luglio 2016;
− visti gli atti citati in premessa;
− visto l’atto organizzativo dell’Agenzia provinciale per la famiglia,  la natalità e le 

politiche giovanili  (APF) approvato con deliberazione della Giunta provinciale  n. 
1485  di  data  07/07/2011 modificata  con  le  successive  deliberazioni  della  Giunta 
provinciale,  n.  609 di  data  05/04/2013,  n.  14 di  data  17/01/2014,  n.  606 di  data 
17/04/2014, n. 626 di data 28/04/2014, n. 623 di data 20/04/2015 e n. 1685 di data 
06/10/2015;

− visti i pareri espressi dai Servizi di staff secondo quanto previsto dalla deliberazione 
della Giunta provinciale n. 6 del 15 gennaio 2016; 

− visto  il  parere  espresso  dalla  competente  commissione  permanente  del  Consiglio 
provinciale; 

− visto l’art. 10 del Regolamento approvato con D.P.G.P. 26 marzo 1998, n. 6-78/Leg 
recante “Funzioni della Giunta provinciale e gestione amministrativa dei dirigenti”;

− a voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, le Linee guida dello standard 
Family  Audit  le  quali  formano  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione (Allegato n. 1);

2. di  stabilire  che  le  Linee  guida  di  cui  al  punto  1).  si  applicano  alle  domande  di 
attivazione  del  processo  Family  Audit  presentate  successivamente  alla  data  di 
approvazione del presente provvedimento;

3. di dare atto che le Linee guida di cui al presente provvedimento, fatto salvo quanto 
previsto alla lettera a) del successivo punto 6, sostituiscono le Linee guida approvate 
con la  precedente deliberazione della Giunta provinciale n. 1364 di data  11 giugno 
2010 e ss.mm.ii;  

4. di approvare la tabella dei costi riferiti all’attivazione del processo di cui all'Allegato 
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n. 2 “Costi del processo Family Audit” che costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 

5. di approvare la tabella dei costi a carico delle organizzazioni di cui all'Allegato 3 che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

6. di disporre in via transitoria quanto segue:

a) ai processi di certificazione attivati ai sensi delle Linee guida approvate con 
deliberazione n.  1364/2010 e ss.mm.ii.  sono applicate  le disposizioni  delle 
Linee guida approvate con il presente provvedimento fatta eccezione per il 
Piano aziendale di ciascuna organizzazione;

b) per le organizzazioni di cui alla lettera a) è prevista, con la collaborazione dei 
consulenti e dei valutatori, una fase di accompagnamento e di supporto per 
adeguare il processo già attivato alla disciplina  contenuta nelle Linee guida 
approvate con il presente provvedimento; 

c) alle organizzazioni che alla conclusione del processo di mantenimento  del 
marchio  Family  Audit hanno  già  avviato il  processo  di  consolidamento 
disciplinato dal capitolo 8 delle Linee guida di cui al presente provvedimento 
sono  riconosciute  le  attività  già  realizzate.  Le  organizzazioni  interessate 
devono  regolarizzare  la  domanda  e  non  sono  tenute  a  versare  i  costi  di 
attivazione del processo di cui all'Allegato n. 3 del presente provvedimento. 

7. di  dare  atto  che  le  entrate  previste  dall’Allegato  3  del  presente  provvedimento 
saranno  accertate e imputate sul capitolo 131900 dell'esercizio finanziario 2016 e 
degli esercizi finanziari successivi; 

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale della 
Provincia; 

9. di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri a carico del bilancio 
provinciale. 
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Adunanza chiusa ad ore 09:50

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Linee guida

002 Costi del processo Family Audit

003 Quota compartecipazione

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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Provincia Autonoma di Trento
Agenzia per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili

ART. 11 L.P. 1/2011 

PROMOZIONE DEL BENESSERE FAMILIARE

LINEE GUIDA

CERTIFICAZIONE FAMILY AUDIT

Trento, ottobre 2016 
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ALLEGATO n. 2 - “COSTI DEL PROCESSO FAMILY AUDIT”

1. Costi per il processo di certificazione Family Audit 

I  costi  che  l'organizzazione  interessata  sostiene  per  la  realizzazione  del  processo  di
certificazione  Family  Audit,  comprendono i  costi  per  le  attività  del  consulente  e  del
valutatore  e  sono  parametrati  sulla  base  della  dimensione  dell'organizzazione  e  del
numero degli occupati coinvolti nell'iter di certificazione (cfr. Tabella n. 1).

Nel caso di certificazione interaziendale il costo della certificazione riferito alle attività del
consulente  e  del  valutatore  è  aumentato  del  20%.  Nel  caso  di  certificazione  di
organizzazioni con più di 1.000 occupati il costo della certificazione riferito alle attività del
consulente è aumentato del 30%. I costi a carico dell'organizzazione, sono da intendersi al
lordo delle ritenute fiscali e al netto di IVA e contributi previdenziali ove dovuti. 

Tabella n. 1 
“Costi del processo di certificazione “Family Audit”

DIMENSIONE
NUMERO

OCCUPATI

CONSULENTE VALUTATORE
costo a carico

dell'organizzazione*
costo costo

Piccola fino a 15 € 3.360,00 € 2.560,00 € 5.920,00

Media da 16 a 100 € 4.480,00 € 3.840,00 € 8.320,00

Grande oltre 100 € 5.600,00 € 5.120,00 € 10.720,00



2. Costi del processo di mantenimento 

I costi che l'organizzazione interessata deve sostenere per il processo di mantenimento,
che coprono l'intero triennio, fanno riferimento solo alle attività del valutatore che compie la
valutazione  a  cadenza  annuale.  I  costi  sono  parametrati  sulla  base  della  dimensione
dell'organizzazione e del   numero degli  occupati  coinvolti  nell'iter  di  certificazione (cfr.
Tabella n. 2).

Nel caso di certificazione interaziendale il costo della certificazione riferito alle attività del
consulente  e  del  valutatore  è  aumentato  del  20%.  Nel  caso  di  certificazione  di
organizzazioni con più di 1.000 occupati il costo della certificazione riferito alle attività del
consulente è aumentato del 30%. I costi a carico dell'organizzazione, sono da intendersi al
lordo delle ritenute fiscali e al netto di IVA e contributi previdenziali ove dovuti. 

Tabella n. 2 
“Costi del processo di mantenimento”

DIMENSIONE NUMERO OCCUPATI

tariffa VALUTATORE

costo a carico dell'organizzazione*

Piccola fino a 15 € 960,00

Media da 16 a 100 € 1.440,00

Grande oltre 100 € 1.920,00



3. Costi del processo di consolidamento 

I costi che l'organizzazione interessata deve sostenere per il processo di consolidamento
fanno riferimento  solo  alle  attività  del  valutatore  che effettua  la  valutazione solo  nella
seconda  annualità.  I  costi  sono  parametrati  sulla  base  della  dimensione
dell'organizzazione e del   numero degli  occupati  coinvolti  nell'iter  di  certificazione (cfr.
Tabella n. 3). 

Nel caso di certificazione interaziendale il costo della certificazione riferito alle attività del
consulente  e  del  valutatore  è  aumentato  del  20%.  Nel  caso  di  certificazione  di
organizzazioni con più di 1.000 occupati il costo della certificazione riferito alle attività del
consulente è aumentato del 30%. I costi a carico dell'organizzazione, sono da intendersi al
lordo delle ritenute fiscali e al netto di IVA e contributi previdenziali ove dovuti. 

Tabella n. 3 
“Costi del processo di consolidamento”

DIMENSIONE NUMERO OCCUPATI

tariffa VALUTATORE

costo a carico dell'organizzazione*

Piccola fino a 15 € 320,00

Media da 16 a 100 € 480,00

Grande oltre 100 € 640,00



Dimensione Quota
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